
Centro Valle - Sabato 7 Marzo 2009 3CRONACA

Aprica L’intervento dei vigili ha fatto saltare la Baradello Explosion Fest prevista sabato scorso

Lo spettacolo è troppo osé?
La Polizia locale lo ferma

Alcune ragazze che si sono esibite al Bar Ombrello

SONDRIO n Ai danni del Mercatino dell’Usato

Tenta il furto, scappa in bici

Tentativo di furto al Mercatino dell’Usato

TALAMONA n Martedì nel primo pomeriggio. Con ogni probabilità si è suicidato

Anziano travolto e ucciso dal treno
TALAMONA (pcs) E’ stato travolto e

ucciso dal treno merci diretto a Sondrio,
Dorino Libera, 71 anni, di Morbegno.
L’episodio è successo martedì alle 13.40 in
Bassa Valle.

L’uomo, che con ogni probabilità si è
tolto la vita, secondo la ricostruzione fatta
da alcuni testimoni, stava camminando
lungo i binari quando, giunto in prossimità
della stazione di Talamona, si sarebbe por-
tato al centro delle rotaie nell’attesa del
convoglio. Il macchinista se lo sarebbe
trovato davanti senza poter far nulla per
evitarlo. L’impatto con il mezzo è stato
terribile e l’anziano è morto praticamente
sul colpo. Immediatamente è stato lanciato
l’allarme. Sul posto sono subito arrivati i
sanitari del 118 ma per l’anziano non c’era
più nulla da fare. Il suo cuore, purtroppo,
aveva già smesso di battere a seguito delle
gravissime lesioni riportate. I Vigili del
fuoco del distaccamento di Morbegno e i
carabinieri della caserma di via Morelli si
sono occupati di rimuovere la salma e di
effettuare tutti i rilievi del caso. Sembrano
non esserci dubbi sul fatto che si sia trat-
tato di un gesto volontario. Il comandante dei Carabinieri di Morbegno Mario Del Deo e i soccorsi (Np/Press)

TRUFFA n La disavventura di Angiola Tremonti

«Aiuto, mi han rubato il nome!»
CANTÙ (pga) Le hanno

rubato nome, cognome e co-
dice fiscale aprendo un con-
to bancario ad Ivrea.

Vittima dei falsari d’iden-
tità - ormai uno fra i crimini
più in voga - è stata Angiola
Tremonti, l’artista son-
driese, sorella del ministro
Giulio e di Pierluigi.

«Il 25 febbraio sono an-
data nella sede di Intesa
Sanpaolo, a Cantù, per apri-
re una cassetta di sicurezza
- racconta la donna -. Stavo
per fornire tutti i miei dati,
quando l’impiegata mi ha
comunicato che aveva già
tutto, poichè io ero già loro
cliente ad Ivrea. E’ qui che
mi sono insospettita. Tutto
ciò era infatti impossibile.
Non ho mai avuto conti o
contatti in precedenza con
quella banca e approfon-
dendo la cosa è venuta fuori
la truffa».

Immediata la denuncia ai
Carabinieri da parte di An-
giola Tremonti, che a Cantù
risiede ed è anche consi-

gliere comunale. «Con un
documento falso e la sua
foto, una gentile signora di
Ivrea, nel novembre 2007, si
è aperta un conto corrente a
mio nome e, a mia totale
insaputa, ha presentato co-
me documento una patente
falsa, di nuova generazione,
riportando esattamente i
miei dati di nascita. Persino

il codice fiscale corrisponde
esattamente al mio. Per il
momento non mi risultano
ammanchi o prelievi a mio
nome, ma ci potrebbero es-
sere in giro multe, punti
tolti, assegni, cambiali, no-
tificate all’indirizzo di
Ivrea, a mio nome».

La preoccupazione è le-
gittima, ma da parte di Tre-
monti c’è un’ulteriore con-
siderazione: «E’ incredibile
la facilità con cui si possono
verificare certe cose. I cit-
tadini sono allo sbaraglio,
vittime di contraffazioni e
falsi, con sempre più sem-
plicità. Oggi ci sono mezzi
super tecnologici che age-
volano il lavoro dei falsari.
Io sono una persona nota e
credibile, ma se tutto ciò
fosse accaduto ad un povero
operaio? Ad un extracomu-
nitario senza possibilità?
Con falsi documenti avreb-
bero potuto essere danneg-
giati molto più di me. Que-
sta è sicurezza? Come siamo
tutelati?»

Angiola Tremonti

tEVASO DAI DOMICILIARI: PATTEGGIA 6 MESI

s

SONDRIO (pga) La pron-
tezza degli abitanti di via
Nani gli ha impedito di met-
tere a segno il colpo. Un gio-
vane, la sera di martedì 3
marzo, ha tentato con alcuni
cubetti di porfido di sfon-
dare una finestra del Mer-
catino dell’Usato. Ma i vi-
cini - erano le 23.30 - allar-
mati dal rumore, hanno
messo in fuga il ladro mal-
destro che, vistosi scoperto,
si è dileguato nel nulla di
gran carriera in sella a una
bicicletta.

Solo la mattina la titolare
del negozio Antonella Mar-
chionni ha scoperto quanto
era accaduto. Non sapeva
ancora nulla in quanto nes-
suno, tra le forze dell’ordine,
era intervenuto.

I vicini in effetti avevano
chiamato i Carabinieri. I
quali, a loro volta, avevano
girato la chiamata alla Po-

lizia. Ma quella sera è pas-
sata solo una Volante, che
non ha visto nulla e quindi
non si è fermata. Probabil-
mente un difetto di comu-
nicazione, dato che gli agen-

t i e r a n o o v v i a m e n t e
all’oscuro del tentativo di
furto, che però non lascia del
tutto tranquilli gli abitanti
della zona se un disguido del
genere dovesse ripetersi.

SONDRIO (gms) Ignorando l’obbligo
della misura di sorveglianza speciale si
era allontanato dalla sua casa in Aprica
guidando un’automobile senza aver mai
conseguito la patente.

Per questo motivo Fabrizio Liberati,
38 anni, originario di Monza, è finito in
tribunale a Sondrio.

L’imputato, giovedì mattina, dopo il
rito abbreviato è stato condannato dal
giudice Antonio De Rosa a 6 mesi di
carcere oltre al pagamento delle spese
processuali.

Secondo le accuse l’uomo, il 16 agosto
2007, si era allontanato dalla sua casa in
Aprica, dove era sottoposto agli obblighi
di soggiorno a sorveglianza speciale.
Una misura restrittiva notificata dal
giudice del Tribunale di Milano nel
2006.

Liberati si era allontanato guidando
una Lancia Y10 e dopo i dovuti ac-
certamenti, i carabinieri che lo avevano
fermato hanno scoperto che l’imputato
non aveva mai conseguito la patente di
guida.

APRICA (qmr) E’ qui la
festa? No, a qualcuno non
piace. Un singolare episodio
sabato scorso ha contraddi-
stinto la stazione turistica
delle Orobie, ed in partico-
lare il comprensorio sciisti-
co Aprica-Corteno Golgi.

Il Bar Ombrello, esercizio
voluto dalla Baradello 2000
che da oltre un anno scatena
entusiasmo fra i giovani re-
sidenti e non, situato alla
partenza della seggiovia del
Baradello, aveva organizza-
to la Baradello Explosion Fe-
st, «Tutti in pista, Show Mu-
sic & Fun», festa di Carne-
vale programmata per saba-
to 28, dalle 14.30 alle 20, nella
ski area del Baradello e pre-
cisamente alla partenza del-
la seggiovia.

Non da oggi il locale è al
centro dell’attenzione di
molti appassionati per i “ge-
nerosi” spettacoli che mette
in scena per chi finisce di

sciare sulle piste.
Evidentemente, però, a

qualcuno l’idea non piace.
Infatti, la conferma ci è ve-
nuta sabato direttamente
dai gestori del locale, alle 11
del mattino, mentre erano
già state predisposte tutte le
attrezzature necessarie a far
partire musica e balli nel po-
meriggio, la Polizia locale di
Corteno Golgi è intervenuta
per bloccare l’iniziativa.

In pratica la festa è saltata
proprio mentre stava per
iniziare e i gestori del bar
hanno dovuto prodigarsi
tutto il pomeriggio a spie-
gare agli avventori che
quanto programmato non
poteva più avvenire.

Le ballerine hanno fatto
armi e bagagli e il sabato è
passato senza nessun intrat-
tenimento, solamente con
l’esercizioapertoalpubblico
come un normale altro lo-
cale. Ora, non è dato sapere

chi abbia contattato i vigili
per farli intervenire e quali
siano le cause che hanno le-
gittimamente spinto qualcu-
no a interpellare la Polizia
locale. Musica troppo alta,
disturbo della quiete, auto-
rizzazioni, limiti di senso del
pudore di qualche benpen-
sante (ricordate la Bocca di
Rosa di De Andrè?)

Una cosa è certa; il bar
Ombrello nell’ultimo anno
ha animato una realtà tu-
ristica che dal punto di vista
giovanile lasciava molto a
desiderare. Lo ha certamen-
te fatto anche in modo tra-
sgressivo, con esibizioni di
avvenenti ragazze in abiti
succinti. Ma lo ha fatto per
un fine turistico che altre
realtà dell’arco alpino han-
no sposato da decenni. A
qualcuno questo non va giù?
A qualcuno non piace? Forse
è questo il peccato.

Marco Quaroni


